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Villi Hermann sulla Greina

Nel 2001, una direttiva dell’Unione Eu-
ropea definiva il fagiolino «senza fili né
semi, largo esattamente 12 millimetri»,
con una precisione geometrica impos-
sibile in agricoltura. Anche senza sco-
modare Kafka, a volte l’ottusità della
burocrazia raggiunge livelli da (tra-
gi)commedia. Le norme europee nel
campo dell’alimentazione stanno mi-
nacciando la diversità dei sapori, in no-
me dell’igiene. È accaduto anche al-
l’Alpe della Greina, l’altopiano che uni-
sce il Ticino ai Grigioni. Da anni, l’al-
pigiano Giovanni Boggini di Aquila
portava le mucche all’alpe durante il
periodo estivo. Lì, tra le vette, produce-
va burro e formaggio in maniera tradi-
zionale, con un metodo vecchio di de-

cenni. Poi anche lassù è arrivata la bu-
rocrazia e la produzione si è «moder-
nizzata per essere euro-compatibile». 
L’ultima stagione «all’antica» del casa-
ro Boggini è stata documentata dal re-
gista Villi Hermann nel suo ultimo «vi-
deofilm», intitolato proprio Greina.
Con la delicatezza e la poesia che lo
contraddistinguono, Hermann raccon-
ta la vita sull’alpe con i suoi ritmi lenti,
i silenzi interrotti solo dallo scoppiettio
del fuoco, la presenza incombente ep-
pure amica della montagna. Greina è
un film che non ha bisogno di parole: i
gesti del casaro, precisi, sicuri, sono gli
stessi compiuti dagli alpigiani del pas-
sato, sempre identici, una certezza nel
tempo che cambia e corre veloce. Toc-

ca alla musica, con l’immancabile fi-
sarmonica, evidenziare i momenti forti
della piccola storia di Greina. E sarà
proprio la musica di Christian Gilardi,
Zeno Gabaglio e Marco Fratantonio a
introdurre l’anteprima aperta al pubbli-
co di Greina, martedì 11 aprile alle 20
alla ex fabbrica di cioccolata Cima Nor-
ma di Dangio-Torre, in una serata orga-
nizzata con il sostegno del Patriziato di
Aquila. Successivamente il film verrà
proposto dalla TSI, nel corso della ru-
brica Storie, il 16 aprile, la domenica
di Pasqua. Ma la lunga strada di Greina
non si ferma qui: il «videofilm» di Her-
mann sarà in concorso al prossimo fe-
stival Internazionale Film della Monta-
gna, a Trento dal 29 aprile al 7 maggio.
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Martedì ad Aquila
verrà presentato
Greina, l’ultimo
«videofilm» di Villi
Hermann che
racconta la
produzione del
formaggio con il
metodo
tradizionale.

Saturnino redivivo
Dopo lo straordinario Pinocchio, il Ci-
nema Teatro di Chiasso continua a de-
liziare gli appassionati con un’altra pro-
posta di cinema d’antan. Lunedì alle
20.30 verrà proiettato Le avventure
straordinarissime di Saturnino Farando-
la, uno dei grandi successi del muto ita-
liano dei primi anni del Novecento,
quando Torino era la capitale del cine-
matografo. L’attore comico Marcel Fa-
bre fa la parodia del Giro del mondo in
80 giorni di Verne, tra isole tropicali,
viaggi nello spazio e in fondo al mare.
La proiezione è accompagnata dalle
musiche di Michel Godard, Christian
Gilardi e Zeno Gabaglio.

Inno alla vita
Nel 1958, Ingmar Bergman realizza Al-
le soglie della vita con l’appoggio eco-
nomico del governo svedese, impegna-
to in una campagna per il contenimen-
to dell’aborto. Ne esce un inno alla vi-
ta, premiato a Cannes con la Palma d’o-
ro per la regia e per le quattro attrici pro-
tagoniste. In ospedale, si ritrovano
un’infermiera, una ragazza madre, una
donna in attesa del parto del primoge-
nito e una giovane che ha appena abor-
tito. Le loro diverse visioni del mondo si
confrontano con la spiritualità del regi-
sta, che veniva da un esaurimento ner-
voso dopo le riprese del precedente Il
posto delle fragole. Per la rassegna de-
dicata a Bergman, Alle soglie della vita
viene proposto domani alle 18 al Forum
di Bellinzona e domenica all’Iride di Lu-
gano. Informazioni ai siti www.cicibi.-
ch e www.luganocinema93.ch.

Un uomo, una donna
Durante gli ultimi mesi del 1995, Pari-
gi è paralizzata da un gigantesco scio-
pero dei mezzi pubblici. Tutti hanno
preso l’auto e i boulevard sono invasi
da un’unica, lentissima, gigantesca co-
lonna di mezzi. Imbottigliata nel traffi-
co, Laure ha un diavolo per capello. È
in ritardo pazzesco per raggiungere gli
amici a cena. In più, come se non ba-
stasse, domani sarà un giorno pesante:
Laure cambia casa, inizia il trasloco.
Assorbita nei suoi pensieri, prigioniera
del caos, chiusa nella sua auto, la don-
na vede un uomo avvicinarsi. Si tratta
dell’affascinante Jean, che cambierà la
sua vita. Almeno per una notte. Un uo-
mo, una donna: il classico breve in-
contro delle storie d’amore viene af-
frontato da Claire Denis in Vendredi
soir, che chiude (stasera alla Morettina
di Locarno e martedì al Forum di Bel-
linzona) la rassegna La camera segreta.
Presentato alla Mostra di Venezia 2002,
il film è tratto da un romanzo di Em-
manuèle Bernheim e interpretato da
Valérie Lemercier e Vincent Lindon.

La rapina perfetta 

Con Inside Man, il regista arrabbiato Spike Lee 
si cimenta con uno spettacolare film d’azione,
senza dimenticare i temi forti del suo cinema.
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In inglese, Spike significa
pungere, infilzare. E il regi-
sta afroamericano Spike Lee,
fedele al suo nome di batte-
simo, ha sempre colpito du-
ro. Con i suoi film, da Fa’ la
cosa giusta a Jungle Fever,
passando per SOS-Summer
of Sam e Malcolm X, è riu-
scito a portare sullo schermo
la brace che cova sotto la ce-
nere del «melting pot», quel
calderone interrazziale che
è New York. Nel recente La
25° ora, il protagonista se la
prende con tutti: coreani, in-
diani, africani, russi, ebrei,
arabi, gialli, bianchi, neri. E
persino con Dio, Bin Laden
e i broker di Wall Street... Nel
più leggero Lei mi odia, l’ar-
rabbiato Spike Lee si era già
preso una vacanza nella
commedia. E continua ora la
sua incursione nei generi del
cinema hollywoodiano con
Inside Man, classico film di
«bank robbery», di rapina in
banca. 
È una mattina come tante al-
la Manhattan Trust, una suc-
cursale newyorkese di un
grosso istituto finanziario. I
clienti in coda agli sportelli,
un bambino gioca con un vi-
deogame per passare il tem-
po, una donna parla troppo
forte al telefonino... In pochi
secondi, quattro persone con

tute e passamontagna irrom-
pono nella hall, mettono fuo-
ri uso le telecamere e pren-
dono in ostaggio clienti e im-
piegati. Inizia così la «rapina
perfetta», studiata nei mini-
mi particolari dal capo dei
ladri (Clive Owen). La poli-
zia di New York manda il de-
tective Frazier (Denzel Wa-
shington) per negoziare con
i rapinatori. Ma ci sono trop-
pe stranezze, troppi dettagli
che non quadrano: questa
non è una rapina come tutte
le altre. Quando sul posto ar-
riva anche l’avvocato-squalo
(Jodie Foster), il detective
Frazier comincia a sospetta-
re qualcosa. Perché, come ri-
corda il rapinatore all’inizio
del film, non è importante
«chi» ma «come». 
Allo stesso modo, è notevole
«come» Spike Lee usa il ci-
nema di genere con tutti i
suoi cliché (l’arrivo della po-
lizia, il confronto criminale-
poliziotto) per portare avanti
il suo discorso sul razzismo,
con le frecciate all’america-
no medio che non sa distin-
guere tra Albania e Armenia
e pensa subito ad Al Qaeda
quando vede barbe e turban-
ti. Mantenendo alta la ten-
sione, Spike colpisce duro,
con un film morale, contro i
veri criminali, quelli senza
pistola, che hanno fatto affa-
ri quando le strade erano
sporche di sangue...


